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Che tutto sia in sempre maggiore velocità di cambiamento è diventato ormai quasi un 
luogo comune. Se guardiamo con l’occhio della mente a come si viveva cinquanta, 
ma anche trenta anni fa, subito ci rendiamo conto di come quasi tutti gli aspetti della 
vita sociale e individuale siano cambiati; non facciamo in tempo ad abituarci alle no-
vità che man mano ci si prospettano davanti, che già ne subentrano di nuove a modi-
ficare le precedenti. Tutto questo non dovrebbe cogliere di sorpresa lo studioso di 
esoterismo, che da tempo ormai sente parlare di Era dell’Acquario o di Nuova Era, 
anche se vi è una grande differenza fra una conoscenza intellettuale e un’esperienza 
fatta sulla propria pelle nella vita quotidiana. Ma la difficoltà maggiore sta nel fatto di 
stabilire se questi cambiamenti siano da considerarsi positivi o siano da condannare e 
contrastare. 
Nel 2024 una tappa fondamentale in questo percorso vedrà tagliare un nuovo traguar-
do: l’ingresso definitivo in novembre (per circa vent’anni) di Plutone in Acquario, 
dopo sortite e ritirate avvenute negli ultimi due anni. Sarà un passo in avanti verso la 
Nuova Era dell’Acquario (che per i tempi della vita umana è ancora un po’ lontana), e 
da più parti si sentono previsioni, più fosche che altro, relative ad un cielo analogo a 
quello dei tempi della Rivoluzione Francese, con tutto ciò che notoriamente ne è se-
guito. Di sicuro allora si ebbe un nuovo inizio, ma le modalità con cui si svolse do-
vette giocoforza fare i conti con il livello di coscienza del tempo. L’evoluzione è una 
spirale, e quando condizioni analoghe si ripresentano lo fanno in una spira più avan-
zata rispetto alla precedente. Prepariamoci quindi ai cambiamenti, restando però saldi 
nei principi e negli Insegnamenti che soli ne possono scorgere le finalità. Tutto avvie-
ne per il miglior bene finale, e l’atteggiamento migliore è quello di cooperare con es-
so, in modo da accettare anche più facilmente le novità che il Piano Divino prevede e 
prepara per noi. 
La bussola che ci serve da guida e discernimento sono gli Insegnamenti Rosacrociani, 
studiando i quali possiamo veramente comprendere quale cammino attende l’umanità 
e quali scelte saranno di volta in volta quelle migliori. Ricordiamo le parole di Max 
Heindel: “I Rosacroce non considerano la comprensione intellettuale di Dio e dell'u-

niverso come fine a se stessa; lungi da ciò: . . . . Questo insegnamento scientifico, lo-

gico ed esauriente, viene impartito affinché l'uomo possa credere col cuore a ciò che 

la sua mente ha sanzionato e possa cominciare a vivere la vita mistica. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Come è possibile essere in buoni termini con Saturno? Mi sono trovato sotto la sua influenza per tutta la 
mia vita. Malattia, povertà, perdita di eredità e accidenti, sono in sé abbastanza incresciosi; ma può Sa-
turno essere un ostacolo per il nostro avanzamento spirituale quando il nostro spirito lotta, nonostante 
ciò, per il bene? Siamo liberati dalla sua influenza quando passiamo da questo mondo all'altro? 
 

 li astrologi materiali-
sti considerano Ura-
no, Saturno e Marte 
come malefici; Venere 
e Giove come bene-
fici. Ma nel Regno di 
Dio non vi è nulla di 
cattivo; ciò che pare lo 

sia non è che del bene in via di 
formazione. Non dobbiamo crede-
re che l'influenza di questo o quel 
pianeta agisca per spossarci. Noi 
siamo venuti in questo mondo per 
acquisire certe esperienze necessa-
rie al nostro sviluppo spirituale e, 
se cerchiamo di capire le influenze 
stellari, vedremo che sono dei po-
tenti fattori nell'aiuto portato in vi-
sta del nostro sviluppo. Saturno è il 
Giustiziere. Se ci allontaniamo dal 
sentiero della rettitudine, intenzio-
nalmente o no, non ci è permesso 
di perseverare nel male, perché Sa-
turno è là per impedircelo. Suppo-
niamo che, avendo avuto un'eredi-
tà, l'abbiamo dissipata strapazzan-
do il nostro corpo. Quando Saturno 
è in cattivo aspetto ne segue una 
malattia, veniamo messi a dieta e 
forzati a dare riposo a questo corpo 
che abbiamo maltrattato. Usciamo 
dalla malattia come un uomo nuo-
vo o una donna nuova. Tuttavia la 
grande domanda è questa: abbiamo 
imparato la nostra lezione? Duran-
te questo riposo involontario, ab-
biamo avuto il tempo di pensare 
alla vita che abbiamo condotto fin 
qui? L'abbiamo esaminata bene per 
capire le cause che hanno prodotto 
la nostra malattia? Se sì, ne abbia-
mo approfittato, perché in questo 
caso agiremo meglio in futuro ed 
eviteremo i tranelli nei quali siamo 
caduti. Oppure, dissipata la nostra 

eredità, restiamo forse con le ta-
sche vuote, senza possibilità di 
avere qualche soccorso….? Siamo 
allora costretti ad aprirci una strada 
da noi stessi. Quando dissipavamo 
follemente la nostra fortuna, i no-
stri talenti non servivano a nulla; 
diventati poveri, possiamo trarne 
profitto e contribuire così all'opera 
mondiale. Noi abbiamo perso la 
nostra eredità, ma il mondo ha 
guadagnato un lavoratore. Se ab-
biamo imparato la nostra lezione in 
questo modo, l'influenza di Satur-
no non è forse stata un vantaggio 
velato? 
Così è di tutto quanto può sembra-
re cattivo in un tema astrologico. 
Del resto, più ci sviluppiamo spiri-
tualmente, meno l'influenza dei 
pianeti cosiddetti malefici ci colpi-
sce, perché il male è tramutato in 
bene. Non è la disgrazia che Satur-
no apporta all'uomo spirituale, ma 
l'occasione di perseverare; non è la 
malattia, ma la forza morale. Così, 
conformandoci alle leggi della Na-
tura, conducendo una vita in ar-
monia con gli astri, noi ne siamo 
padroni: li governiamo, e dirigia-
mo la nostra vita come vogliamo. 

La maggior parte degli uomini si 
lascia trascinare dalla corrente, e 
agisce secondo le tendenze intro-
dotte dalle influenze stellari. In 
questo caso l'astrologo può predire 
con esattezza sbalorditiva quello 
che gli uomini faranno. Ma più si 
vive la vita spirituale, più essa di-
venta un fattore che dovrà essere 
preso in considerazione dall'astro-
logo, il quale potrà ingannarsi 
quanto più l'uomo del quale studie-
rà l'oroscopo è evoluto. 
I pianeti favoriscono la nostra evo-
luzione. Non sono corpi di materia 
inanimata; sono dei corpi vivi, vi-
branti, di grandi intelligenze spiri-
tuali chiamate nella religione cri-
stiana i Sette Spiriti davanti al 
Trono. Via via che ci trasformiamo 
la loro influenza cambia nei nostri 
confronti, ma noi non sfuggiamo a 
tale influenza per il semplice pas-
saggio da questo mondo all'altro. 
Quando l'aurora di una nuova vita 
si alzerà per noi, ci presenteremo 
con un nuovo tema astrologico e se 
abbiamo aspirato a crescere in spi-
ritualità, a imparare le lezioni che 
gli Angeli Stellari hanno voluto 
insegnarci nella nostra esistenza 
precedente, avremo delle nuove 
configurazioni di pianeti per por-
tarci più avanti sul sentiero dell'e-
voluzione. D'altra parte, se ci sia-
mo ribellati contro i colpi della 
sorte e rivoltati sotto il pungolo del 
dolore, scopriremo che la morsa 
che ci attanagliava è stata stretta 
ancor più e che ci troviamo sotto 
delle influenze ancora più rigide, 
affinché si impari, alla fine, la no-
stra lezione. Più presto lo faremo, 
meglio sarà. 
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IL BENEAMATO 
 

 

olto, molto tempo fa - sì, 
centinaia di anni - in una 
terra lontana, sulla cima 
di una montagna, viveva 
un uomo amato da tutti. 

Vi voglio raccontare al-
cune delle cose che egli 
faceva. 

Ora, era strano che nonostante 
avesse una bella casa e tutto quello 
che desiderava, non se ne stesse 
seduto a pensare al suo piacere e 
alle sue comodità personali - nien-
te affatto. Egli viaggiava molto, e 
ovunque andasse la gente lo ama-
va. Talvolta arrivava inaspettata-
mente in una città straniera, ma 
non sembrava nemmeno un po' 
uno straniero, e ben presto si face-
va degli amici. La gente era sem-
pre contenta della sua compagnia. 
Aveva gli occhi più brillanti che 
potreste mai vedere - pieni di una 
strana luce, una vera luce d'amore. 
Lo sapete che gli occhi sono qual-
che volta chiamati finestre - le fi-
nestre dell'anima? Ebbene, lo sono 
realmente. La sua anima era così 
pura e brillante che la luminosità 
dell'amore emanava dai suoi occhi. 
Grazie a questa luminosità egli po-
teva vedere attorno a sé le piccole 
creature che noi sappiamo vivere 
nell'aria, nell'acqua e nella luce so-
lare, anche se noi non riusciamo a 
vedere; e poteva anche parlare con 
loro. Esse sapevano che non 
avrebbe fatto loro del male, perché 
le amava, e così anch'esse lo ama-
vano. Esse mantenevano una se-
greta intesa con lui, e molte, molte 
volte avevano fatto delle commis-
sioni di amore e gentilezza per 
conto suo. 

Quando questa persona amabile 
viaggiava da una città all'altra, te-
neva gli occhi bene aperti per ve-
dere che cosa succedeva intorno a 
lui. Se qualcuno aveva dei proble-
mi, subito egli lo aiutava. Il suo 
amorevole cuore era così grande e 
gentile che colpiva chiunque, fosse 
questi ricco o povero, giovane o 
vecchio, sano o malato, triste op-
pure felice. Vi era abbastanza amo-
re per tutti. Egli sentiva che tutte le 
persone del mondo formavano una 
sola, grande famiglia di fratelli e 
sorelle. 
A volte restava seduto per ore e 
pensava, pensava, oh, che bei pen-
sieri! Erano pensieri di incorag-
giamento e disponibilità. Era tal-
mente ansioso di condividere quei 
pensieri con gli altri, che fluivano 
in lungo e in largo come uccellini 
luminosi, e si depositavano nella 
mente di altri uomini buoni. 
Christian Rosa Croce - questo era 
il nome di questo beneamato uomo 
- raccolse presto attorno a sé una 
squadra di altri uomini gentili e 
amorevoli.  Il loro solo desiderio 
era di aiutare i loro fratelli e sorelle 
nella grande scuola della vita. Vo-
levano così tanto aiutarli ad impa-
rare la lezione dell'amore, della pa-
zienza e dell'umiltà! Presto i loro 
pensieri d'amore raggiunsero luo-
ghi lontani, e la gente cominciò a 
parlare delle buone azioni compiu-
te da questa squadra di uomini. Col 
tempo furono chiamati i Fratelli 
della Rosa Croce, e la loro guida 
era Christian Rosa Croce, il nostro 
Fratello Maggiore. Nel corso di 
tutte le centinaia di anni da allora, 
questi Fratelli hanno continuato ad 

emanare gioia e amore e compas-
sione al mondo intero. 
Volete che vi racconti della Rosa e 
della Croce? Bene, la croce signi-
fica il vostro corpo. Se un giorno 
vi troverete all'aperto alla luce del 
sole, allargate le braccia e guardate 
la vostra ombra: sarà una croce 
perfetta. Giusto al centro di questa 
croce si trova il vostro cuore; e in 
fondo al vostro cuore vi è una pic-
cola parte di Dio, che è come una 
rosa bianca. Se manteniamo il no-
stro cuore puro e bianco, un giorno 
ci succederà qualcosa di meravi-
glioso, perché il Cristo Gesù disse: 
"Beati i puri di cuore, perché ve-
dranno Dio". 
E sapete, tutto ciò che i Fratelli 
della Rosa Croce ci chiedono è di 
essere gentili e amorevoli verso 
tutti e di emanare solo pensieri 
buoni.  Quando emaniamo dei pen-
sieri che non sono buoni, che cosa 
credete che succeda? Ad ogni 
mezzanotte questi amorevoli Fra-
telli raccolgono i pensieri cattivi 
del mondo e attraverso l'amore li 
cambiano in bei pensieri di genti-
lezza e compassione, rimandandoli 
come dolci messaggeri di aiuto e 
disponibilità alla gente di tutto il 
mondo. 
Onoriamo e rispettiamo Christian 
Rosa Croce e aiutiamo Lui e i Fra-
telli Maggiori della Rosa Croce 
formando una catena di pensieri 
d'amore che crescerà e crescerà 
finché riuscirà a unire i nostri cuori 
nell'amore - una catena vivente di 
cuori così pura e bianca come una 
bellissima rosa bianca. 

 
 

 



    
                    
Pagina 4                                                                                                                                                 Sezione di Guarigione 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 
 

 
 

Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

 
RESVERATROLO & IMMUNITÀ – 5 

 

I cibi che contengono il resveratrolo  
 
Si può trovare il resveratrolo in 
una serie di alimenti vegetali, ma 
la maggior parte delle persone 
crede all'idea sbagliata di poter 
semplicemente bere vino rosso 
per raccogliere i benefici di que-
sto potente antiossidante. Ma oc-
corre assumerne una quantità ele-
vata e questo può comportare ef-
fetti collaterali negativi sulla salu-
te. 
Sebbene alcuni studi affermino 
che il resveratrolo è altamente so-
lubile in alcool, il che lo rende 
più assimilabile nel vino rosso, 
non dovrebbe essere un motivo 
sufficiente per fare affidamento 
solo sul vino come fonte principa-
le.  

L'uva Muscadine (Vitis rotundi-
folia) è nota per contenere elevate 
concentrazioni di resveratrolo. La 
maggior parte degli antiossidanti 
presenti nell'uva, compreso il re-
sveratrolo, si trovano nelle bucce 
e nei semi. In effetti, un grammo 
di buccia d'uva fresca contiene 
almeno 50-100 microgrammi di 
resveratrolo. Altre potenti fonti di 
questo nutriente includono:   
 
Lamponi, mirtilli neri e mirtilli 
rossi 
More di gelsi 
Pistacchi 
Arachidi e burro di arachidi 
Fragole 
Jackfruit indiano 
Melograno  

Cacao crudo  
 
Il problema con la maggior parte 
di queste fonti alimentari, in par-
ticolare l'uva e le bacche, è che 
sono molto ricche in fruttosio. 
Consumarle in quantità eccessive 
può rivelarsi dannoso per i livelli 
di glicemia, soprattutto se si è in-
sulino-resistenti. 
Inoltre, per ottenere il resveratro-
lo dal cacao, occorre consumare 
cioccolato fondente biologico o 
cacao crudo e non le varietà di 
cioccolato al latte che sono ad al-
to contenuto di zucchero. Un'altra 
potente, ma meno conosciuta, 
fonte di resveratrolo è il tè itadori 
dell'Himalaya.  
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IL CERVELLO E GLI ORGANI RIPRODUTTIVI – 2  
 
analisi del cervello 
e delle sue parti, 

pertanto, è di estrema 
importanza per il 
neofita, e tutto quello 

che si è detto del 
valore dei diversi 
centri nervosi si 

applica doppiamente ai centri del 
cervello. 
Ogni minimo segmento del 
sistema nervoso ha il suo punto 
corrispondente nel cervello, un 
fatto ben noto alla scienza fisica, 
conosciuto anche dall’occultista. 
L’abilità di funzionare fruttuo-
samente nei piani interni dipende 
dalla purezza di vita dell’investi-
gatore. Ciò implica molto di più 
della castità fisica; coinvolge la 
purezza della mente come pure 
delle motivazioni. Neppure la 
castità fisica deve identificarsi 
con la mera negazione dell’e-
spressione sessuale attraverso la 
repressione. Grande danno è stato 
prodotto da fanatici che 
credevano che da una tale asti-
nenza negativa sarebbe fiorita 
una vita spirituale. L’occultista sa 
che non si è realmente casti 
finché la castità non sgorghi 
dall’animo, naturalmente e facil-
mente, poiché fino a che la natura 
sessuale è sorgente di turbamento 
sia pure controllato, non è 
pienamente trasmutata nelle 
funzioni superiori dello Spirito. I 
saggi cinesi dicono che l’uomo 

che trova piacere nel vizio o 
dolore nella virtù è un novizio in 
entrambi. Questo è vero 
nell’opera di rigenerazione. Colui 
al quale il sentiero della 
disciplina è ancora doloroso è un 
novizio e dovrebbe considerarsi 
come tale; solo quando sarà 
gioioso potrà sperare nella 
Corona. 
Vi è una stretta interazione fra il 
cervello e gli organi riproduttivi. 
Sia il cervello che la laringe 
furono costruiti attraverso la for-
za creatrice conservata. L’energia 
sessuale è creativa in qualsiasi 
piano venga applicata. Con la 
conservazione e la trasmutazione 
questo grande potere farà sì che 
l’uomo produca bellezze e 
meraviglie nell’arte come nella 
scienza che ancora non ci 
sogniamo. Quando la sacra Forza 
ignea viene innalzata al cervello 
riempie l’uomo, non di passione, 
ma di luce. coloro che raggiun-
gono questo stato sono gli araldi 
della nuova razza. 
Nel Periodo della Terra, quando 
il corpo denso dell’umanità 
bambina era in formazione, una 
parte della forza sessuale venne 
diretta verso l’alto e usata per la 
costruzione di cervello, laringe e 
sistema nervoso. L’attuale moda-
lità generativa appartiene ad una 
fase transitoria dell’evoluzione 
umana. Gli organi della gene-
razione alla fine si atrofiz-

zeranno e della loro funzione si 
faranno carico il cuore, la laringe 
e il cervello. La creazione delle 
forme avverrà con mezzi mentali 
o psichici, cioè la proiezione e la 
materializzazione di immagini. 
Ne abbiamo un indizio, molto 
imperfetto, certo, tuttavia un 
indizio, su come questo possa 
compiersi nelle materializzazioni 
attraverso canali spiritici. Tali 
materializzazioni di spiriti, seb-
bene utili come accenno alle 
future meraviglie della razza, non 
somigliano al processo perfetto 
più di quanto il primo aereo fosse 
simile a quello a propulsione a 
reazione che è ora in uso, 
promettendo la meraviglia di 
viaggi interplanetari. Le Scuole 
dei Misteri sono già in possesso 
di questa conoscenza, e i loro 
grandi Adepti sono in grado di 
creare corpi di se stessi dalla 
sostanza cosmica per mezzo della 
loro volontà e immaginazione, 
dimostrando così il loro dominio 
sulla vita e sulla morte. 
L’intima relazione fra il cervello 
e gli organi riproduttivi è dimo-
strata dal fatto che l’eccessivo 
uso di questi ultimi indebolisce 
invariabilmente il primo, in 
ragione del fatto che entrambi 
attingono alla stessa energia per 
il loro funzionamento.  
 

 
                                  



    
                    
Pagina 6                                                                                                                       Le Basi degli Insegnamenti Rosacrociani 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 

 

Con queste conferenze, Max Heindel introdusse gli Insegnamenti Rosacrociani 
Le 20 Conferenze fondamentali 

 

 
IVa Conferenza 

IL SONNO, I SOGNI, LA TRANCE, L'IPNOTISMO,  

LA MEDIANITÀ E LA PAZZIA – 2  
 
llorché infrangiamo una 

delle leggi naturali, questa 
trasgressione è una causa 
che porta, come inevita-
bile effetto, una corri-

spondente retribuzione. Se 
mangiamo troppo, o 
mangiamo male, può ri-

sultarne una indigestione e se il 
disturbo che abbiamo provocato 
è grave, può rendersi necessario 
che la natura lo distrugga sul pia-
no di azione fisica mediante la 
febbre. Se pecchiamo contro le 
leggi della moralità, ne consegui-
rà l'ostracismo sociale che è la 
retribuzione corrispondente al 
male morale. Ma l'uomo che fa 
uso indegno delle sue capacità 
mentali è il peggiore ed il più pe-
ricoloso fra tutti, perché il ghiot-
tone può, da altri punti di vista, 
essere una persona molto rispet-
tabile e simpatica; egli, pratica-
mente, non reca danno che a se 
stesso. L'individuo immorale, il 
rissoso, il maldicente, sono come 
tumori maligni della società e 
dannosi a tutti. Comunque, essi 
possono essere scansati e sfuggiti 
ed in tal modo il pericolo deri-
vante dal loro contatto può alme-
no essere ridotto ai minimi ter-
mini. È tuttavia possibile che an-
che queste persone si pentano e si 
correggano; ma il più insidioso di 
tutti i mali è quello prodotto sul 
Piano mentale di azione dove un 
uomo, sotto la maschera della 
perfetta rispettabilità e spesso 
sotto la vesta della benevolenza, 

può annientare la vita altrui, vol-
gere la volontà degli altri ai pro-
pri fini, pur conservando un'ap-
parente irreprensibilità e riuscen-
do perfino ad apparire amico e 
benefattore delle sue stesse vitti-
me. 
Così, senza pericolo di essere 
smascherato, egli consegue il suo 
scopo, sia esso l'acquisto di dena-
ro o di potere sociale. 
La sua trasgressione è di rado 
punita nella stessa vita durante la 
quale fu commessa, ma spesso 
trova la sua espiazione in vite 
successive con l'idiozia congeni-
ta, senza possibilità di pentimen-
to e perdono, come avviene inve-
ce quando, per esempio, una per-
sona si accorge del male arrecato 
ad un'altra e prova un pentimento 
che la porta alla correzione. La 
colpa dell'ipnotizzatore volonta-
rio costituisce di fatto una fase di 
quello che la Bibbia chiama "il 

peccato contro lo Spirito Santo", 
il male spirituale, il pericolo 
maggiore per la società. 
Lo Spirito Santo è il principio na-
turale creativo e la forza creativa 
nell'uomo è la sua diretta espres-
sione. Questa forza trova espres-
sione per mezzo degli organi del-
la generazione che permettono di 
creare nuovi corpi, e per mezzo 
del cervello, che crea nuovi pen-
sieri i quali sono, poi, cristalliz-
zati in cose.  
Quando qualcuno cade sotto il 
dominio di un ipnotizzatore, ces-
sa di essere padrone di se stesso, 

perde il potere di pensare indi-
pendentemente sotto il fascino 
delle suggestioni dell'ipnotizzato-

re le quali in realtà sono ordini, 
giacché la vittima non ha nessuna 
scelta, ma è obbligata ad obbedi-
re. 
Perciò se l'ipnotizzatore si oppo-
ne all'espressione della facoltà 
creativa del pensiero nella sua 
vittima, la quale facoltà è un'e-
spressione diretta dello Spirito 
Santo, commette un peccato con-
tro lo Spirito Santo. 
Onde precisare e rafforzare le de-
scrizioni di siffatte condizioni 
anormali che si verificano nei so-
gni, nella trance, nell'ipnotismo, 
nella medianità, nell'ossessione e 
nella pazzia, cominceremo con lo 
spiegare la condizione dell'uomo 
negli stati normali di veglia e di 
sogno, considerati dal punto di 
vista della scienza occulta. 
 
Lo stato di veglia. Nello stato di 
veglia tutti i veicoli dell'uomo 
sono relegati nello stesso spazio. 
Come le ossa, la carne e i vari 
succhi del corpo sono contenuti 
entro la pelle, così tutti i corpi 
dell'uomo sono raccolti entro una 
nuvola in forma di uovo che si 
estende al di sopra della testa, 
sotto i piedi e tutto intorno al 
corpo visibile. Qualunque sia la 
posizione che il corpo denso 
prende, esso rimane sempre al 
centro di questa aura, come il 
tuorlo è nel contro di un uovo. 
Ma ciò non è tutto, perché questa 
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aura, composta dei più sottili vei-
coli dell'uomo, non soltanto cir-
conda il corpo denso, ma anche 
lo compenetra in ogni sua parti-
cella in modo simile a quello col 
quale il sangue pervade tutto il 
corpo denso. 
Così vediamo che questi corpi 
sono più vicini che mani e piedi 
e, per quanto invisibili come il 
nostro respiro, essi non sono me-
no reali e meno necessari. Duran-
te la sua vita l'uomo non può or-
dinariamente separarli e se essi 
non sono tutti insieme egli non 
può muoversi e agire come fa 
nella vita ordinaria. 
Durante lo stato di veglia vi è lot-
ta costante fra il corpo vitale e il 
corpo del desiderio. I desideri e 
gli impulsi del corpo del deside-
rio sono in perenne contrasto col 
corpo denso, istigando all'azione 
senza curarsi del danno che può 
venire a questo strumento, purché 
il desiderio sia soddisfatto. È il 
corpo del desiderio che spinge 
l'ubriaco a riempire di alcool il 
suo organismo a tal punto che la 
combustione chimica dell'alcool 
aumenta le vibrazioni del corpo 
denso e fa di questo il docile 
strumento di qualsiasi folle im-
pulso, inducendolo così a spreca-

re con indifferente prodigalità 
l'energia accumulata. 
Il corpo vitale, d'altra parte, non 
ha altro interesse che la preserva-
zione del corpo denso. Per mezzo 
della milza esso specializza l'in-
colore energia solare che pervade 
lo spazio, e mediante vari proces-
si chimici, la trasforma in un 
fluido vitale di un bel colore rosa 
pallido che invia lungo ogni ner-
vo e fibra del corpo. Il corpo vi-
tale mira sempre ad economizza-
re l'energia accumulata nel corpo 
denso. Esso è sempre occupato a 
ricostruire i tessuti quando sono 
consunti e distrutti dai potenti as-
salti dello sfrenato corpo del de-
siderio. 
Il fluido vitale ha una funzione 
simile a quella dell'elettricità in 
un apparecchio telegrafico; anche 
quando un tale apparecchio è co-
struito con fili che uniscono le 
diverse stazioni e vi sono opera-
tori agli apparati delle stazioni, 
l'apparecchio è morto finché l'e-
lettricità non corre lungo le sue 
linee e porta i messaggi. Così il 
corpo denso è inutile se i nervi 
non sono percorsi da questo flui-
do vitale. Allorché esso manca in 
tutto o in parte, diciamo che il 
corpo è paralizzato per quel trat-
to. Notiamo l'effetto, ma non ne 

scorgiamo la causa nel mondo 
materiale. 
Abbiamo nel nostro corpo dei si-
stemi nervosi: il volontario e l'in-

volontario. Il primo è fatto agire 
direttamente dal corpo del desi-
derio e controlla i movimenti del 
corpo, mira a logorare e a di-
struggere, frenato solo in parte 
dalla mente nel suo compito cru-
dele. Il sistema involontario è ret-
to dal corpo vitale e governa gli 
organi della digestione e della 
respirazione che ricostruiscono e 
reintegrano il corpo denso. 
Questa guerra fra il corpo vitale e 
il corpo del desiderio produce la 
coscienza nel mondo fisico, ma 
se la mente non agisse come fre-
no sul corpo del desiderio, le no-
stre ore di veglia sarebbero brevi, 
e tali sarebbero anche le nostre 
vite, perché il corpo vitale sareb-
be presto sopraffatto nei suoi be-
nefici effetti dal temerario corpo 
del desiderio. Ciò è dimostrato, 
per esempio, dalla spossatezza 
che segue ad una esplosione di 
collera, poiché la collera è una 
condizione in cui l'individuo ha 
perso il controllo di sé e il corpo 
del desiderio governa senza fre-
no. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ger Westenberg 
MAX HEINDEL 
Biografia e Fondazione dell'Associazione Rosacrociana 
135 pagine - € 10,00 
  

Ger Westenberg - appassionato studioso delle opere e degli In-
segnamenti di Max Heindel - ha passato molti anni della sua vita, 
spinto sia dalla curiosità personale, sia dalla consapevolezza del-
la necessità di rispondere alle domande circa la biografia di Max 
Heindel e della storia del suo incontro con i Fratelli Maggiori 
dell'Ordine Rosacroce, a indagare e documentare la vita dell'Ini-
ziato fondatore dell'Associazione Rosacrociana. 
Dal suo poderoso volume che ne fu il risultato traiamo qui i fatti 
essenziali, certi di potere in questo modo consegnare anche al 
pubblico italiano i frutti di questa certosina indagine, che copre 
tutta la vita di Max Heindel, dalla sua nascita fino alla sua morte. 
 

Puoi chiederlo dal sito studirosacrociani.org 
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <>XL<> 
 

 

PARTE III 
STUDIO COMPARATIVO 

DELLA BIBBIA E DEI TAROCCHI 
 

 
 

SCHEMA DEL SENTIERO 
SIMBOLIZZATO NELLE LETTERE EBRAICHE DEL SALMO 119 

E NEI TAROCCHI  
----<>---- 

IL PRIMO SETTENARIO, ALEPH-ZAIN 
Salmo 117 (119), Versi 1 – 56 (sèguito) 

Arcano VI 

 VAU – U-V = 6. Versi 41-48 ו
Venga a me, Signore, la tua grazia, la tua salvezza secondo la tua promessa; 

a chi mi insulta darò una risposta, perché ho fiducia nella tua parola. 

Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, perché confido nei tuoi giudizi. 

Custodirò la tua legge per sempre, nei secoli, in eterno. 

Sarò sicuro nel mio cammino, perché ho ricercato i tuoi voleri. 

Davanti ai re parlerò della tua alleanza senza temere la vergogna. 

Gioirò per i tuoi comandi che ho amati. 

Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, mediterò le tue leggi. 

 
Vau o Vav è la sesta lettera 
dell’alfabeto ebraico. Il sei è un 
numero Venusiano ed esprime 
Amore, Armonia e Luce. È anche 
un numero di conseguimento at-
traverso l’azione ispirata dall’a-
more. Nonostante sia un numero 
“pari” o femminino nell’ordine di 
processione, viene considerato 
dai cabalisti un numero eminen-
temente mascolino, e l’amore che 
esprime è l’Amore di Dio. Le due 
“H” nel Tetragrammaton (JHVH) 
evidenziano il Doppio Femmini-
no, la Shekinah Superiore e Infe-
riore, ma Vau è la seconda lettera 
mascolina, Jod essendo la prima. 
La sesta carta dei Tarocchi rap-
presenta le Due Vie. Un giovane 
sta tra due fanciulle; ciascuna ha 
una mano su una sua spalla, ti-
randolo dalla propria parte. La 
fanciulla alla sua destra porta una 

corona con l’Ureo; quella alla sua 
sinistra una corona fatta di foglie 
di vite. Esse rappresentano quelle 
che sono note come la Via della 
Virtù e la Via del Vizio. 
A questo luogo sulla strada mae-
stra del destino ogni uomo deve 
tornare, di tempo in tempo e di 
vita in vita, finché lo spirito non 
sarà sovrano. 
In una serie dei Tarocchi la sesta 
carta mostra Adamo ed Eva nel 
Giardino dell’Eden. Adamo si 
trova davanti all’Albero della Vi-
ta ed Eva davanti all’Albero del 
Bene e del Male, attorno al cui 
tronco si attorciglia un serpente. 
Al di sopra delle figure umane 
della sesta carta si libra un gran-
de essere. Talvolta è Hermes o 
Mercurio. Nella serie Egizia è un 
Genio, ma sempre questa figura 
rappresenta la legge immutabile e 

inalterabile della giustizia retri-
butiva. Essa porta un arco e una 
freccia puntata verso la fanciulla 
di sinistra, implicando che se è il 
suo sentiero ad essere scelto le 
conseguenze ultime si vedranno 
nella sedicesima carta nota come 
la Torre di Distruzione, dove vi è 
solo confusione, sconvolgimento, 
distruzione e annichilimento fina-
le. Se viene scelto il sentiero di 
destra, le sue conseguenze pos-
sono rintracciarsi nella dicianno-
vesima carta, conosciuta come il 
Sole o la Luce Abbagliante. Nel-
la stessa vediamo un giovane e 
una fanciulla in un bellissimo 
giardino – ma ora non vi è alcun 
Albero del Bene e del Male. La 
giovane coppia è avvolta in un 
bagliore di luce dorata prove-
niente dal grande sole che illumi-
na tutto il cielo e il panorama cir-
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costante. Ivi l’uomo inferiore è 
stato completamente soggiogato 
e quello superiore regna sovrano. 
La tentazione è un fattore potente 
nella crescita dell’anima. Non ci 
si rende conto della sua forza fin-
ché non si è tentati e messi alla 
prova. È per questo motivo che la 
Tentazione viene illustrata con 
tale forza nel rituale iniziatico 
che noi conosciamo come la sto-
ria della vita del Cristo Gesù. La 
Bibbia afferma: “Nonostante fos-

se tentato, Egli rimase senza pec-
cato”. È questo l’ideale che Egli 
lasciò per l’emulazione di tutto il 
genere umano. 
Nel Parsifal, la gloriosa opera di 
Wagner, troviamo la versione 
moderna più vicina a questa sto-
ria. Parsifal arrivò da giovane al 
Castello del Graal, per studiare 
gli immortali precetti della Verità 
dal saggio Gurnemanz, maestro 
dei Cavalieri del Graal. Dopo un 
periodo di istruzione fu inviato 

nel mondo esterno per essere ten-
tato e messo alla prova. In esso 
egli incontrò le bellissime fan-
ciulle-fiore, ma fedele agli ideali 
dati dal Cristo Signore, sebbene 
tentato, rimase senza peccato. Più 
tardi fu ritenuto degno di tornare 
al Castello del Graal per diventa-
re il Maestro dei Cavalieri e 
Guardiani del Sacro Graal. 
 
 
 

 

Meditazione per Vau 

Nel Salmo 119 la preghiera per la lettera Vau è l’elevata e bella affermazione di coloro che hanno conseguito 
la conoscenza diretta, i quali ora non vacillano e la cui dedizione è sicura per tutti i tempi a venire. 
“Custodirò la tua legge per sempre, nei secoli, in eterno. Sarò sicuro nel mio cammino, perché ho ricercato i 
tuoi voleri. Davanti ai re parlerò della tua alleanza senza temere la vergogna”.  
Vau parla del Sesto Comandamento: “Non ucciderai”, poiché “V” è la lettera della Vita. 
 
 
Arcano VII 

       ZAIN – Z = 7. Versi 49-56 ז
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, con la quale mi hai dato speranza. 

Questo mi consola nella miseria: la tua parola mi fa vivere. 

I superbi mi insultano aspramente, ma non devio dalla tua legge. 

Ricordo i tuoi giudizi di un tempo, Signore, e ne sono consolato. 

M’ha preso lo sdegno contro gli empi che abbandonano la tua legge. 

Sono canti per me i tuoi precetti, nella terra del mio pellegrinaggio. 

Ricordo il tuo nome lungo la notte e osservo la tua legge, Signore. 

Tutto questo mi accade perché ho custodito i tuoi precetti. 

 

La lettera ebraica Zain implica 
Vittoria. 
Sette è il numero che rappresenta 
un intervallo di riposo dopo un 
lungo periodo di difficoltà e ar-
duo lavoro e realizzazione. Il Si-
gnore Dio creò i cieli e la terra e 
si riposò il settimo giorno. Tutta-
via, riposo nel senso più elevato 
non vuol dire inazione, piuttosto 
una completa messa a punto con 
quello che si è prodotto o reso 
manifesto. 
La settima carta dei Tarocchi del-
la serie Egizia ci mostra il carro 
cubico, su cui cavalca la Vittoria. 
È chiamata il Carro di Osiride. 
Su di esso vi è chi ha conseguito 
il dominio, in piedi sul suo carro 

a forma di cubo, attaccato a due 
sfingi, una nera e una bianca, ac-
covacciate a riposo. Il cubo deno-
ta sempre adempimento con suc-
cesso dopo un lungo e difficile 
lavoro. 
Le sfingi riposano perfettamente 
rilassate, indicando che le forze 
del male sia nell’uomo che nella 
natura sono state completamente 
soggiogate e che l’Iniziato ora 
vive, si muove e ha il suo essere 
in perfetta sintonia con i poteri 
dell’Ognibene. 
Sul petto dell’auriga vediamo i 
tre simbolici quadrati a T, rap-
presentanti Forza, Discrimina-
zione e Autocontrollo o Volontà 
spiritualizzata. La corazza invia 

nuovamente al pettorale dell’Alto 
Sacerdote Ebreo. Sulla testa porta 
la famigliare Corona ad Ureo 
dell’Egitto. I loti che adornano il 
carro mostrano l’equilibrio dei 
poteri mascolino e femminino del 
Maestro. Nella terminologia mo-
derna rappresentano la Mente 
Cristica. La spada che indossa 
mostra che egli è il Vittorioso. 
Porta lo scettro del Potere 
dell’Iniziato. Sopra lo scettro vi è 
un quadrato sormontato da un 
cerchio sormontato da un trian-
golo, emblemi di Materia, Eterni-
tà e Divinità – il Mondo, lo Spiri-
to e Dio. 
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Ger Westenberg 

 

 
 

RICERCHE STORICHE (sèguito) 

 
ohann Georg Gichtel 

(1638-1710), nato a 
Regensburg, Germa-

nia, fu un grande am-
miratore e seguace di 
Boehme. Lettore di 
legge e teologia e di 
professione avvoca-

to. Più tardi, dopo l'esperienza 
del mondo spirituale, fondò un 
movimento esoterico. La chiesa 
lo bandì nel 1670 circa, e le sue 
proprietà vennero sequestrate, 
dopodiché egli trovò rifugio nei 

Paesi Bassi, dove passò i rima-
nenti 40 anni della sua vita. Fra 
le altre cose, fu riconosciuto co-
me il primo a pubblicare la rac-
colta di opere di Boehme nel 
1682 ad Amsterdam. Le lettere di 
Gichtel ai suoi amici furono 
stampate in 5 volumi. Di partico-
lare interesse è il libretto Theoso-

phia Practica, compilato nel 
1696 dal suo amico Johann 
Georg Graber, fornito anche di 
illustrazioni aggiunte con com-
menti. Venne ampliato nel 1722. 

Il libretto contiene cinque lastre 
colorate, delle quali la numero 2 
descrive i centri del corpo del de-
siderio. Gichtel aveva tenuti se-
greti questi disegni dal 1695 fino 
alla sua morte e infine, nel 1723, 
10 anni dopo la morte, furono 
pubblicati. Il teosofo C.W. Lead-
beater (1854-1934) conosceva 
queste lastre e dipinse una illu-
strazione, presa dall'edizione 
francese, nel suo libro The Cha-

kras. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 J. B. van Helmont, 1579?-1644,                               J.A. Comenius, 1592-1670 
                                           e suo figlio François Mercurius. 
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Il medico dei Paesi Bassi meri-
dionali Joannes Baptista van 
Helmont (1579?-1644), fu bat-
tezzato il 22 Gennaio 1579, come 
il più giovane di sette figli di una 
nobile famiglia Cattolica Romana 
a Bruxelles. Aveva 15 anni d'età 
quando terminò gli studi di Filo-
sofia a Leuven, e 20 quando ot-
tenne il Dottorato in Medicina. 
Van Helmont sposò l'aristocrati-
ca Marguerite van Ranst, nel 
1609. Andarono a vivere a Vil-
voorde, dove ebbero tre figli. Il 
figlio mediano fu chiamato Fran-
ciscus Mercurius, che pubblicò 
postumi i libri del padre il 30 Di-
cembre 1644. 
Van Helmont fu il primo a sco-
prire le funzioni dello stomaco in 
relazione con gli altri organi. 
Nella storia della chimica, van 
Helmont è noto come lo scoprito-
re dei gas. Nel suo Ortus Medi-

cinæ, pubblicato nel 1648 dal fi-
glio ad Amsterdam, egli scrive, 
“Questo vapore, che io ho chia-
mato Gas, non è lontano dal 
Chaos di cui parlano gli antichi.” 
E più avanti nella stessa opera, 
“Questo, fin qui sconosciuto Spi-
rito, io chiamo Gas” 
Nella Cosmogonia dei Rosacro-

ce, capitolo 11, Max Heindel 
spiega che per Chaos dobbia-
mo intendere lo Spirito di Dio, 
che permea ogni parte dell'in-
finito. Come una vecchia mas-
sima afferma: “Il Chaos è il 
vivaio del Cosmo.” 
Van Helmont ebbe una vita 
difficile perché sosteneva Ru-

dolf Goclenius Minor (1572-
1621), che era accusato di idola-
tria e magia. Goclenius fu nomi-
nato da von Hessen-Kassel pro-
fessore di chimica, matematica e 
medicina a Marburg. Era aderen-
te agli insegnamenti di Paracelso 
e si impegnò con la Cabbala. Van 
Helmont aveva scritto un libretto 
in difesa del suo amico Gocle-
nius, che venne pubblicato a sua 
insaputa. Ne seguì un'indagine, e 
nel 1623 i membri della facoltà 
di medicina di Leuven designa-
rono questa opera come un libel-
lo mostruoso. L'inquisizione spa-
gnola nei suoi pronunciamenti di 
sospetta stregoneria, fece 27 af-
fermazioni contro di esso. La 
Corte Ecclesiastica Cattolica 
Romana decise la persecuzione 
nel 1627 e pretese che van Hel-
mont ritrattasse in pubblico le sue 
affermazioni, ed egli acconsentì. 
Durante una interrogazione nel 
Marzo 1634, riguardo ad un suo 
manoscritto confiscato, fu chiesto 
a van Helmont se egli, usando il 
nome “Fratelli,” intendesse i Fra-
telli della Rosa Croce. Rispose 
che egli non li conosceva, e che li 
considerava come un sogno. Si 
dichiarò Cattolico Romano. Van 

Helmont apparentemente era di-
ventato così pauroso da non am-
mettere di conoscere coloro che 
aveva precedentemente difeso. 
 
Jan Amos Komenský (1592-
1670), meglio noto sotto la forma 
latinizzata, “Comenius,” nacque 
il 28 Marzo a Nivnický (Nivnice) 
nella Moravia Orientale, Repub-
blica Ceca. Fu membro e più tar-
di vescovo della Comunità dei 
Fratelli Moravi, uno scisma degli 
Hussiti, ed è conosciuto come 
uno dei più grandi educatori del 
suo tempo. A causa del potere 
Cattolico-Romano Asburgico 
sulla Repubblica Ceca, dovette 
fuggire. Dei suoi molti libri, uno 
di particolare interesse, Il Labi-

rinto del Mondo e il Paradiso del 

Cuore, [Komensky, John Amos. 
Londra: 1950] scritto nel 1623 e 
pubblicato la prima volta nel 
1631 in Polonia, riguarda le av-
venture di un pellegrino che visi-
ta tutti i generi di popoli dandone 
un resoconto. Arriva al capitolo 
16 con: “Il pellegrino considera i 
Rosacroce.” Sul margine è scrit-
to: “Fama Fraternitatis anno 
1612, latine ac germanice edita,” 
edito in latino [scorretto] e tede-

sco, quindi egli possedeva un 
manoscritto della Fama pub-
blicato nel 1614. Comenius 
morì il 25 Novembre 1670 ad 
Amsterdam. 
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Il Cielo del mese, a cura di Primo Contro

 
 

 
 
 

 

 
 

 

 

I SEGNI DEL MESE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 ACQUARIO 
20 gennaio 19 febbraio 
Aria Fisso 
Reggente: Saturno e Urano 
Motto: "Io so" 
"Voi siete miei amici"  
(Gv. 15:4) 
BASE: Universalismo, Nuova scienza 
POSITIVO:  
Progresso, 
Collaborazione, 
Diplomazia 

NEGATIVO: 
Poca praticità, 
Dispotismo, 
Sottovalutazione 
dell'amicizia 

 PESCI 
20 febbraio 20 marzo 
Acqua Comune 
Reggente: Giove e Nettuno 
Motto: "Io credo" 
"Dio creò l'uomo a Sua immagine"  
(Gen. 1:27) 
BASE: Sensibilità, Misticismo, Destino 
POSITIVO:  
Intuizione, 
Ispirazione, 
Compassione, 
Rinuncia 

NEGATIVO: 
Clandestinità, 
Negatività psichica, 
Introversione, 
Sfiducia 

 

IL CIELO DI FEBBRAIO 2024 
Dall’1 al 6/02 Urano è in sestile con Nettuno 
05/02 Mercurio entra in  

09/02 
LUNA NUOVA – alle 24:00. La Luna Nuova di questo mese è in quadratura con Ura-
no 

13/02 Marte entra in  
17/02 Venere entra in  
19/02 Il Sole entra nel Segno dei   (S.T. 21°55’46”), con la Luna in   
23/02 Mercurio entra nei  
24/02 LUNA PIENA – alle 13:22 ora italiana, a 05°23’ della  

Per tutto il mese 
Giove è in sestile con Saturno 
Nettuno è in sestile con Plutone 

I figli dei Pesci sono di indole spiccatamente negativa, soggetti a bruschi sbalzi di umore e, come i bam-
bini dell’Acquario, sono molto sensibili all’atmosfera mentale dell’ambiente circostante. Per questo mo-
tivo è della massima importanza che i genitori di questi bambini li proteggano durante l’infanzia 
dall’influenza delle cattive compagnie, poiché il vecchio proverbio: “Le cattive compagnie guastano le 
buone maniere” si applica con duplice forza a questi bambini, ed essi assorbiranno il bene ed il male con 
pari facilità. Cosicché finché non avranno imparato a discernere il bene da soli, è in particolar modo ne-
cessario che i loro guardiani naturali li proteggano. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” di Max Heindel 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

 L’entrata del Sole in Acquario -  nell’anno 2024 
Domificazione in Italia - Redatta il 19 Gennaio 2024 

 

l Sole entra nel segno dell’Acquario il 
20 gennaio alle ore 15:40 come risulta 
dalla mappa calcolata per la nostra lati-
tudine, che vede così il luminare affac-
ciarsi nel segno accompagnato dal piane-
ta più enigmatico, e cioè Plutone. La 
congiunzione è al grado, portando quindi 
ad una mescolanza di energie solari da 

una parte e plutoniane dall’altra.  
Come avevo accennato già lo scorso mese, Pluto-
ne ha il compito di trasformare – nei prossimi 
vent’anni – la società nel suo insieme, e le tra-
sformazioni richiedono sempre anche delle crisi 
che ci imporranno dei cambiamenti notevoli, sia a 
livello individuale che collettivo. 
Ma vediamo, almeno per quanto riguarda la situa-
zione politica e sociale del nostro Paese, come ciò 
si rapporta nel suo insieme. 
Abbiamo appena detto che il Sole è in strettissima 
congiunzione a Plutone, aspetto questo che fa su-
bito pensare ad una grande quota di ambizione, 
che potrebbe prendere su di sé un bisogno di tra-
sformare le energie in essere per riuscire a mettere 
in cantiere una progettualità più vicina alle aspet-
tative dei cittadini (Luna in XI Casa in trigono a 
Sole e Plutone in VIII). 
Gli ostacoli si presentano come possibili errori di 
giudizio (Nettuno quadrato a Venere), dove Net-
tuno, dal settore che rappresenta la collettività 
(Casa X), potrebbe confondere la realtà con 
un’eccessiva spinta all’ambizione di un governo 
che, invece, pare ancora del tutto sottoposto a veri 
e propri obblighi che provengono dall’estero (Ve-
nere in Sagittario e in VI Casa). 
Nella casa della progettualità (XI) troviamo anche 
Urano, che preme per uscire da schemi precedenti. 
Urano però, con il suo sestile a Nettuno, potrebbe 
risentire delle spinte nettuniane che intorbidano le 
acque, determinando incertezze sulla strada da 
prendere, lasciando così che ancora una volta enti 
diversi pongano veti. 
I nostri governanti dovrebbero evitare di cercare a 
tutti i costi il consenso (Giove trigono a Mercu-
rio). Purtroppo non sempre i progetti favorevoli 

per la nostra collettività coincidono con le aspetta-
tive dei potenti, che tengono ancora stretti nelle 
loro mani i fili dell’economia e della geopolitica. 
Vediamo infatti che i teatri di guerra si stanno 
sempre più allargando, coinvolgendo più paesi. 
Questo è davvero un momento astrologicamente 
favorevole per l’Italia, perché si inizia a tratteg-
giare una linea più vicina agli interessi dei cittadi-
ni che spingono – malgrado le limitazioni poste da 
paese terzi (Saturno in IX Casa) – verso una stra-
tegia diversa da quella interventista caldeggiata.  
Marte, il pianeta dell’energia e della conflittualità, 
dalla VII Casa dovrebbe incitare ad una maggior 
fiducia nei progetti nazionali; Giove infatti è nella 
XI Casa dei progetti, sempre che non si ascoltino 
le paure di essere messi all’angolo in sede interna-
zionale. Ecco quindi che si aprono nuovamente 
alcuni spiragli che i nostri governanti potrebbero 
utilizzare per portare avanti autonomamente un 
punto di vista originale rispetto a quanto dettato 
dai soliti noti.  
Questo periodo potrebbe proprio aiutare in questo 
senso, portando una luce diversa a tutto quello che 
sta succedendo in altri teatri mondiali che, se la-
sciato senza argini, potrebbe davvero infuocare la 
situazione là dove, invece, c’è un urgente bisogno 
di raffreddare gli animi. I buoni aspetti di Giove e 
di Mercurio suggerirebbero in alternativa un più 
coraggioso e autonomo uso della diplomazia. 

 



    
                    
Pagina 14                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

L’ASSEGNAZIONE DELLA VITA - 3 
di Elman Bacher 

 

e Saturno, in senso co-
smico, simbolizza la 
forma densa, allora la 
sua corrispondenza nel-
la coscienza dell’uma-
nità evolvente è sia 

“problemi e dolore 
dall’avere usato in modo 

errato la forma in passato”, sia “la 
realizzazione della vera sicurezza 
interiore per avere correttamente e 
soddisfacentemente usato la forma 
come strumento o veicolo dello 
Spirito”. Saturno è il Principio co-
smico della Gravità; la sua vibra-
zione nella nostra coscienza tende 
a “portarci giù fino alle radici e 

all’essenza dei nostri stati non an-

cora adempiuti” allo scopo che la 
nostra ascesa evolutiva sia resa 
completa e profonda. Alcune map-
pe registrano Saturno in numerosi 
aspetti di quadratura e opposizio-
ne, cosa che alcuni lettori chiama-
no “carte terribilmente afflitte”. Se 
vi è, in realtà, qualsiasi “afflizio-
ne” rappresentata, è solo l’indi-
cazione che la persona in questa 
vita ha bisogno di ricapitolare 

molte cose dal passato, riscattarle 
e adempierle con Amore e Intelli-
genza prima di poter progredire. 
Gli aspetti stessi non sono “male” 
– sono semplici indicazioni astro-

logiche di un determinato tipo di 

necessità evolutiva. Le qualità spi-
rituali implicate nella vibrazione di 
Saturno sono completezza, accura-

tezza, pazienza (l’uso del Tempo 
come sostanza-edificatrice), e de-

vozione concentrata all’azione ret-

ta (il segno di Saturno Capricorno 
è il segno esaltazione di Marte, il 
principio dell’energia e dell’azio-
ne). 
Sta divenendo sempre più evidente 
che le assegnazioni della vita delle 
persone aspiranti, progressivamen-
te più mentali, includono gradi di 
partecipazione in quelle misure che 

hanno a che vedere con l’avvento 
della Nuova Era. Come umanità, 
siamo stati sintetizzati in quest’e-
poca come mai prima nella nostra 
storia, e quelle persone che accol-

gono come opportunità lo studio, 
l’attività, il lavoro e la ricreazione 
espandere il loro riconoscimento 

di fraternità tra gli uomini stanno 
significando il loro allineamento 
spirituale ed evolutivo ai principi 
della Nuova Era. Questa tendenza 
evolutiva è indicata astrologica-
mente dal pianeta Urano, governa-
tore dell’Acquario e polarizzazione 
planetaria del segno del Sole Leo-

ne. Lo stabilirsi della Nuova Era è 
un risultato inevitabile del pro-

gresso spirituale nella coscienza – 
individuale e collettiva – dell’Uo-

mo; lo studio e la realizzazione in-
tuitiva del fattore Urano nelle 
mappe è diventata una parte vitale 

del servizio del lettore astrologico. 
Molte persone in quest’era stanno 
trovando le loro maggiori difficoltà 
nell’adattarsi alla rapida espansio-
ne del pensiero, della conoscenza, 
e nella comprensione di quanto si 
sta ora promulgando. La resistenza 

interiore al nuovo o a ciò che an-

cora non si comprende può essere 
una indicazione di molta paura re-
sidua, rigidità mentale, pregiudizio 
o tendenza all’inerzia. Alcune per-
sone sembra che non possano 
“perdonare la Vita” per “averle 
scosse”, “portato via loro le cose”, 
“sconvolto la loro routine”, o 
“averle resi così insicure” e il letto-
re astrologo è spesso chiamato ad 
aiutare queste persone con una il-
luminazione spirituale e filosofica. 
La rigenerazione di coscienza è 

resa possibile solo attraverso la 

decristallizzazione e ridistribuzio-

ne delle energie interiori, e la 

adattabilità della mente è la chiave 

di ogni espansione di coscienza. 
Come lettori, noi dobbiamo cerca-

re di comprendere il fattore Urano 
nella carta per aiutare la persona 
riguardo ad un migliore adempi-
mento delle sue assegnazioni per 
questa vita attraverso una più chia-
ra comprensione delle grandi cor-
renti evolutive ora prevalenti e del-
le loro ragioni d’essere. Urano agi-
sce sempre per frantumare e decri-

stallizzare ciò che non serve più, in 
modo che la pienezza del progres-

so su tutti i piani possa essere rive-

lata e realizzata. 
Ogni cosa vivente è composta di 
una gerarchia di parti e funzioni 
attraverso cui l’esperienza organi-
ca della cosa viene perpetuata. Un 
oroscopo umano è una immagine 

di una coscienza vivente, e tutte le 
sue parti (segni, punti planetari, 
case, posizioni, aspetti, attivazioni 
dai transiti e progressioni) com-
prendono una gerarchia di indica-

zioni appartenenti all’assegnazione 
della vita. Se un fattore deve essere 
assegnato come il più importante 
in qualsiasi carta o in tutte le carte, 
quel fattore è certamente il Sole e 
il suo segno correlato Leone. Ci 
viene detto che il Sole, per preces-
sione, era in Leone nel tempo ini-
ziale dell’attuale manifestazione; 
come punto planetario il Sole rap-
presenta la pura creatività e la pu-

ra appercezione della volontà di-

vina, a cui la “volontà personale” 
dell’individuo deve alla fine essere 
portata ad allinearsi. Pertanto, 
qualsiasi e ogni “assegnazione se-
parata di vita” è parte di una Ge-

rarchia di assegnazioni evolutive, 

il cui apice, indicato dal Sole, è il 

conseguimento cosciente della rea-

lizzazione della volontà, amore e 

saggezza divine, conseguimento 

cosciente del completo equilibrio, 

e conseguimento cosciente dell’u-

nità realizzata con la sorgente di-

vina. 
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                               Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi: se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del Tempio, indichiamo le “Lettere 
agli Studenti” di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il mese (dal libro "Stimato Amico"): 

 
4 febbraio 2024 11 febbraio 18 febbraio 25 febbraio 3 marzo 

Lettera 39 Lettera 3 Lettera 16 Lettera 4 Lettera 63 

 

DATE DI GUARIGIONE – ore 18:30 
Febbraio 2024:  mercoledì 7 martedì 13  lunedì 19  martedì 27 

SERVIZI DI LUNA (per Probazionisti) 
Luna Nuova: giovedì 8 febbraio  Luna Piena: venerdì 23 febbraio 
   
 

 

DATE DEI SERVIZI DEVOZIONALI PER L’ANNO 2024 
 

DATE PER LA GUARIGIONE 2024 
Gennaio 3   10  16  23  31  Maggio 5  11  19  26     Settembre 5  12  19  25    
Febbraio  7   13  19  27 Giugno 1    8  15  22  29  Ottobre 2  10  16  22  29  
Marzo 5   11  18  25    Luglio 5  12  20  26     Novembre 6  12  19  26     
Aprile 1     8  14  21  29  Agosto 1    9  16  22  29  Dicembre 3  10  16  23  30  

ore 18:30  -  ore 19:30 
 

SERVIZI LUNA NUOVA 2024 (Probazionisti) SERVIZI LUNA PIENA 2024 (Probazionisti) 
Gennaio       10 Maggio          6 Settembre        1 Gennaio        24 Maggio      22   Settembre       16 
Febbraio        8 Giugno          5 Ottobre      1, 31 Febbraio       23 Giugno       20 Ottobre           16 
Marzo            9 Luglio            4 Novembre     29 Marzo           23 Luglio        20 Novembre      14 
Aprile            7 Agosto           3 Dicembre      29 Aprile           22 Agosto       18   Dicembre       14 

 
SERVIZI DEI SOLSTIZI ED EQUINOZI 2024 
I servizi devono terminare entro le ore 20:00 del giorno segnalato 
21:00 con l’ora estiva 
Equinozio di Primavera 18 Marzo 
Solstizio d’Estate 19 Giugno 
Equinozio d’Autunno 21 Settembre 
Solstizio d’Inverno 20 Dicembre 

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.   
Al 31 Dicembre 2023 il saldo liquido di Cassa è di € 631,68 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. Essi 
sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a non fare 
della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non praticare arti divi-
natorie o astrologia per professione. L'insegnamento è gratuito ad ogni 
livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto solo il risarcimento 
delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio:”La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo” La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo. Per iscriverti al Corso Preliminare: 
https://www.studirosacrociani.org/iscrizione-e-corsi/ 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

c/o ZAMPIERI EDALDO 
Largo Molino 34 - 31020 Villorba  TV 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


